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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge mira ad introdurre uno
specifico incentivo per le imprese e per gli
esercenti arti e professioni tendente a
sviluppare e a promuovere, con minori
costi per lo Stato, specifici interventi strut-
turali su beni pubblici.

Sulla base dell’attuale quadro norma-
tivo, la realizzazione di opere pubbliche è
possibile ricorrendo alle seguenti forme
alternative di finanziamento: con oneri a
totale carico dello Stato o dell’ente pub-
blico competente (derivanti da introiti fi-
scali, da debito pubblico, da trasferimenti,
da mutuo), con lo strumento del project
financing, con altre forme di ricorso al
debito pubblico, quali ad esempio, i buoni
ordinari comunali (BOC) e i buoni ordi-
nari provinciali (BOP).

Tali forme di finanziamento delle opere
pubbliche presentano alcune problemati-
che: se attivano risorse private (project
financing) consentono la realizzazione solo

di opere che devono essere date in con-
cessione ai finanziatori (esempio auto-
strade) e non anche di opere il cui godi-
mento non prevede il pagamento di un
corrispettivo, ovvero richiedono (BOC,
BOP) dei costi di raccolta e delle compe-
tenze gestionali per la remunerazione dei
capitali investiti che l’ente pubblico spesso
non possiede; se attivano risorse pubbliche
hanno comunque costi di riscossione e, in
ogni caso, soprattutto quando il finanzia-
mento proviene da entrate tributarie, de-
vono attendere che si crei la disponibilità
finanziaria; sono sostanzialmente sgan-
ciate (eccetto che per i BOC e i BOP,
peraltro scarsamente utilizzati) da qual-
siasi relazione con la capacità contributiva
o di finanziamento del territorio sul quale
vengono realizzate.

La presente proposta di legge si pone i
seguenti obiettivi:

favorire una relazione più diretta tra
capacità contributiva di un territorio e
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realizzazione di opere pubbliche in quel
territorio, attuando una forma di federa-
lismo fiscale;

aumentare l’importo impiegabile
delle imposte dovute dai privati, non pre-
vedendo alcun costo di riscossione a carico
dello Stato o dell’ente pubblico;

anticipare, nell’interesse collettivo, la
realizzazione di opere pubbliche senza
dover attendere i tempi di raccolta delle
risorse necessarie.

In altri termini, la proposta di legge
consentirebbe la immediata realizzazione,
senza maggiori oneri a carico dello Stato,
degli enti pubblici o dei privati contri-
buenti, di opere pubbliche i cui costi
sarebbero assunti direttamente da privati
(lavoratori autonomi e contribuenti) i
quali potrebbero poi recuperare i costi
sostenuti deducendoli dalle imposte dovute
allo Stato.

Tale concetto non è estraneo alla legi-
slazione italiana, basti ricordare la detra-
zione di imposta riconosciuta per la ri-
strutturazione degli immobili, il credito di
imposta per la realizzazione di investi-
menti nelle aree svantaggiate, la facoltà
alternativa, data dalla legislazione in ma-
teria urbanistica, di versare gli oneri di
urbanizzazione o di realizzare diretta-
mente opere di urbanizzazione, i crediti di
imposta legati agli investimenti.

Il sistema proposto prevede che uno o
più soggetti privati congiuntamente (per-
sone fisiche o giuridiche) possano assu-
mere a proprio carico i costi per la
realizzazione di un’opera pubblica già ap-
provata dall’organo competente, ovvero
possano essere essi stessi promotori di un
progetto a ciò finalizzato. In ogni caso il
soggetto pubblico competente a realizzare
l’opera rimane titolare delle proprie pre-
rogative essendo rimesso esclusivamente
allo stesso il potere di approvare eventuali
opere pubbliche proposte dai privati, ma
anche di determinare con apposito atto di
indirizzo quali opere, tra quelle progettate
dal soggetto pubblico o proposte dal sog-
getto privato, abbiano la priorità.

Sotto il profilo della legittimità, la pro-
posta di legge non è incompatibile con la
normativa comunitaria in materia di aiuti
di Stato in quanto non è diretta ad age-
volare specifiche categorie di contribuenti
e non si realizza attraverso un aiuto al
funzionamento dell’impresa; non è incom-
patibile con la normativa in materia di
appalti pubblici, che troverebbe regolare
applicazione anche per l’esecuzione di
queste opere, rimanendo il soggetto pub-
blico stazione appaltante; si presenta dal
punto di vista dei soggetti interessati piut-
tosto ampia in quanto riguarda sia i tito-
lari di reddito di impresa sia gli esercenti
arti e professioni e nel contempo garan-
tisce un sufficiente livello di controllo
essendo limitata a soggetti obbligati alla
tenuta di scritture contabili.

Il raggiungimento degli scopi che il
provvedimento si propone sono realizzati
attraverso la concessione di un credito di
imposta pari all’ammontare delle spese
sostenute per interventi strutturali su beni
pubblici, aumentato di un coefficiente di
maggiorazione.

Il credito di imposta è uno strumento
di incentivo molto flessibile e di facile
controllo da parte dell’amministrazione,
che è preferito a qualsiasi altra forma di
agevolazione finanziaria. Infatti, tale stru-
mento ha trovato negli ultimi anni, pro-
prio per le sue caratteristiche, un mag-
giore utilizzo da parte del legislatore e un
maggiore favore da parte dei potenziali
beneficiari.

La misura è rivolta alle imprese e agli
esercenti arti e professioni, in quanto
garantiscono, in relazione agli obblighi di
tenuta della contabilità, una maggiore fa-
cilità di gestione e di monitoraggio del
corretto utilizzo dello strumento.

L’incentivo è limitato nel tempo per
dare a tale misura una maggiore dinami-
cità e per massimizzare gli effetti benefici
che essa produrrà nei primi anni di vi-
genza per il settore dei lavori pubblici che
necessita, proprio in questi anni, di un
rilancio non solo con riguardo alle grandi
iniziative nazionali, ma anche alle piccole
e medie iniziative locali che possono cosı̀
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essere facilmente sovvenzionate con capi-
tali privati.

Il credito di imposta spetta solo se le
spese sono effettivamente rimaste a carico
di chi le ha sostenute. Non si sono volute
prevedere particolari norme antielusive ri-
tenendo che in caso di abuso si possa
provvedere con la vigente normativa a
recuperare il credito indebitamente utiliz-
zato e a sanzionare la particolare irrego-
larità attraverso misure previste dal de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

Per rendere più vantaggioso il beneficio
si prevede un coefficiente di maggiora-
zione fisso legato sostanzialmente alla na-
tura dell’investimento, da determinare
correttamente in ragione del risparmio di
riscossione dovuto dalle modalità di repe-
rimento dei fondi. Poiché tale valutazione
necessita di particolari calcoli e interessa
vari fattori, si ritiene opportuno delegarla
ad un provvedimento di natura regola-
mentare.

Inoltre, in caso di incapienza dell’im-
posta, il credito potrà essere utilizzato

anche in esercizi successivi con un’ulte-
riore maggiorazione collegata direttamente
al tasso di remunerazione di titolo di Stato
a breve termine (buono ordinario del Te-
soro trimestrale). Ovviamente questa ulte-
riore maggiorazione sarà calcolata sull’im-
porto effettivo delle spese sostenute, al
netto dell’incremento determinato dal
moltiplicatore fisso.

Lo strumento dell’agevolazione è reso
particolarmente flessibile delegando a spe-
cifici decreti ministeriali la definizione
esatta degli interventi su beni pubblici che
danno effettivamente diritto al credito di
imposta o la natura e le modalità di
certificazione della spesa o gli obblighi
contabili e dichiarativi richiesti al benefi-
ciario.

Infine, sono adeguatamente definiti gli
effetti fiscali diretti ed indiretti, neutraliz-
zando il beneficio ai fini della determina-
zione del reddito di impresa o di arti e
professioni, derivanti dalle regole di de-
ducibilità che potevano essere oggettiva-
mente vantate dal beneficiario.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Ai titolari di reddito di impresa e agli
esercenti arti e professioni che parteci-
pano, a decorrere da periodo di imposta in
corso alla data del 31 dicembre 2002 fino
alla chiusura del periodo di imposta in
corso alla data del 31 dicembre 2007, con
contributi a fondo perduto a spese relative
ad opere pubbliche è attribuito un credito
di imposta pari all’ammontare delle spese
medesime aumentato di un coefficiente di
maggiorazione definito con apposito rego-
lamento del Ministro dell’economia e delle
finanze adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, dalla legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

2. Il credito di imposta di cui al comma
1 spetta a condizione che le spese siano
relative ad opere pubbliche la cui tipologia
è definita con apposito regolamento del
Ministro dell’economia e delle finanze
adottato di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Il credito di imposta di cui al comma
1 spetta a condizione e nella misura in cui
le spese sono sostenute effettivamente da
uno dei soggetti di cui al medesimo
comma.

ART. 2.

1. Il credito di imposta di cui all’arti-
colo 1 è utilizzato nel medesimo periodo
di imposta di sostenimento della spesa e
non può essere utilizzato nei periodi di
imposta successivi, salvo il caso di effettiva
incapienza.
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2. Dalla data di sostenimento delle
spese alla data relativa alla prima sca-
denza utile per l’utilizzo del credito di
imposta è riconosciuta un’ulteriore mag-
giorazione del credito determinata in base
al tasso di remunerazione dei buoni or-
dinari del Tesoro (BOT) trimestrali appli-
cato alla data di sostenimento delle spese.
Nel caso in cui alla prima scadenza utile
non sia possibile utilizzare, per incapienza,
l’intero importo del credito di imposta,
sull’importo del credito non compensato è
riconosciuta fino alla data di completo
utilizzo del credito la medesima maggio-
razione calcolata in base al tasso di re-
munerazione dei BOT trimestrali applicato
alla data di sostenimento delle spese.

3. Ai fini della presente legge si intende:

a) per data di sostenimento delle
spese, la data in cui l’ente appaltante
l’opera pubblica attesta l’avvenuta rice-
zione del contributo e il suo ammontare;

b) per prima data utile, la data in cui
si realizza un debito di imposta compen-
sabile a prescindere dal fatto che il debito
sia compensato con altri crediti di imposta
o sia estinto con altra modalità.

4. Nel caso in cui il contribuente vanta
altre forme di crediti fiscali, l’utilizzo del
credito di imposta nel periodo di sosteni-
mento delle spese, può essere effettuato a
discrezione del contribuente, prima o dopo
l’utilizzazione totale o parziale degli altri
crediti.

ART. 3.

1. La formazione e l’utilizzo del credito
di imposta di cui all’articolo 1 è monito-
rato con apposite indicazioni dichiarative
e con specifiche rilevazioni contabili indi-
viduate dal regolamento di cui al comma
1 dell’articolo 1.

2. Le modalità di certificazione delle
spese sostenute e gli adempimenti dichiara-
tivi e contabili sono disciplinati dal regola-
mento di cui al comma 1 dell’articolo 1.
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ART. 4.

1. Il credito di imposta di cui all’arti-
colo 1 non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui
all’articolo 63 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, ed è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modifica-
zioni, a decorrere dalla data di sosteni-
mento delle spese.

2. Le spese sostenute che danno diritto
al credito di imposta di cui all’articolo 1
non sono deducibili, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche o dell’imposta
sul reddito delle persone giuridiche, dal
reddito di impresa o di lavoro autonomo.
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